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ORDINANZA DEL SINDACO  

N° 72 DEL 31/07/2026   
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

IL SINDACO 
 
 
Premesso: 

➢ che in alcune aree del territorio del Comune di Anzio sono stati registrati episodi riconducibili a 
fenomeni di microcriminalità e di degrado urbano, concretizzatisi in reiterati comportamenti di 
disturbo della quiete pubblica, atti vandalici, nonché condotte di resistenza e opposizione nei 
confronti degli interventi di controllo e vigilanza svolti dalle Forze dell’ordine, finalizzati al 
rispetto del Regolamento di Polizia Urbana e della normativa vigente in materia di ordine e 
sicurezza pubblica; 

➢ che il suddetto Regolamento, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 del 
18.06.2026, individua tra le proprie finalità la tutela della sicurezza urbana, dell’incolumità 
pubblica, del decoro urbano e della civile convivenza, nonché la salvaguardia della quiete 
pubblica e privata; 

➢ che il consumo all’aperto di bevande alcoliche o superalcoliche può determinare, o comunque 
favorire, nelle piazze, nelle strade pubbliche o aperte al pubblico transito, la formazione di 
assembramenti di persone in stato di ebbrezza alcolica, con conseguenti ricadute negative sulla 
sicurezza urbana, sulla vivibilità degli spazi pubblici e sulla libera circolazione delle persone nel 
territorio comunale. 

Dato atto: 

➢ che, nell’ambito dei confronti con le Forze dell’ordine operanti sul territorio, finalizzati 
all’analisi e al contrasto dei fenomeni di microcriminalità e di degrado urbano, è stata 
nuovamente condivisa l’esigenza di adottare misure volte a limitare il consumo all’aperto di 
bevande alcoliche e superalcoliche, quale strumento di prevenzione delle situazioni di criticità 
rilevate; 

OGGETTO:  Ordinanza contingibile e urgente ai sensi degli artt. 

50, comma 5, e 54, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000 per la tutela 

della sicurezza urbana, della vivibilità e della quiete pubblica 

nell’area della stazione ferroviaria di Lavinio – Divieto di 

consumo all’aperto di bevande alcoliche. 
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➢ che l’area adiacente alla stazione ferroviaria di Lido di Lavinio necessita di specifici interventi 
urgenti e mirati, finalizzati a prevenire e contenere fenomeni di illegalità, condotte lesive della 
civile convivenza e situazioni di intralcio alla libera circolazione delle persone. 

Considerato: 

➢ che le criticità e i rischi sopra evidenziati risultano maggiormente accentuati in specifiche fasce 
orarie, in particolare nelle ore pomeridiane, serali e notturne, coincidenti con una maggiore 
frequentazione degli spazi pubblici e con il verificarsi dei fenomeni di aggregazione sopra 
descritti; 

➢ che l'art. 50, comma 5, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. attribuisce al 
Sindaco, quale rappresentante della comunità locale, la possibilità di adottare ordinanze 
contingibili e urgenti "in caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale [. .. 
] in relazione all'urgente necessità di interventi volti a superare situazioni di grave incuria o degrado del 
territorio, dell'ambiente e del patrimonio culturale o di pregiudizio del decoro e della vivibilità urbana, con 
particolare riferimento alle esigenze di tutela della tranquillità e del riposo dei residenti, anche intervenendo in 
materia di orari di vendita, anche per asporto, e di somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche"; 

 

➢ che l’art. 54, comma 4, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. dispone che "il 
Sindaco, quale Ufficiale di Governo, adotta con atto motivato provvedimenti, anche contingibili e urgenti, nel 
rispetto dei principi generali de/l'ordinamento, al fine di prevenire e di eliminare gravi pericoli che minacciano 
l'incolumità pubblica e la sicurezza urbana […]"; 

 
Considerato altresì: 

➢ che, nel rispetto dei principi generali dell’Ordinamento giuridico, è compito degli enti locali 
assicurare una serena e civile convivenza tra cittadini residenti e attività economiche, 
contrastando fenomeni di abuso di bevande alcoliche al fine di prevenire il verificarsi di episodi 
suscettibili di compromettere il regolare e ordinato svolgimento della vita civile, la quiete 
pubblica e la vivibilità dei centri urbani; 

Ritenuto: 

➢ necessario contrastare, in particolare nelle fasce orarie pomeridiane, serali e notturne, situazioni 
che possano favorire la formazione di assembramenti spontanei, non sempre immediatamente 
controllabili, anche in considerazione del rilevante impegno delle Forze di Polizia su tutto il 
territorio comunale, soprattutto nei periodi di maggiore affluenza turistica; 

➢ che il protrarsi di assembramenti di persone in stato di ebbrezza alcolica nelle aree prospicienti i 
locali maggiormente frequentati, nelle ore pomeridiane, serali e notturne, oltre a rappresentare 
un potenziale pregiudizio per la salute e l’incolumità pubblica, determina un significativo disagio 
per i residenti delle zone limitrofe, frequentemente correlato al consumo di bevande alcoliche, 
cui possono conseguire comportamenti derivanti dallo stato di alterazione psicofisica, 
suscettibili di generare situazioni di rischio per l’incolumità delle persone e per la tutela dei beni 
pubblici e privati; 

➢ che risulta di fondamentale importanza garantire l’ordinata, sicura e serena fruizione degli spazi 
pubblici cittadini, attraverso l’adozione di misure efficaci finalizzate alla prevenzione e al 
contenimento dei fenomeni di assembramento, anche mediante la limitazione del consumo su 
area pubblica e aperta al pubblico di bevande alcoliche e superalcoliche, al fine di tutelare la 
sicurezza urbana, la salute pubblica, il decoro e la civile convivenza. 

Considerato altresì: 

➢ che, nel rispetto dei principi generali dell’Ordinamento giuridico, è compito degli enti locali 
assicurare una serena e civile convivenza tra cittadini residenti e attività economiche, 
contrastando fenomeni di abuso di bevande alcoliche al fine di prevenire il verificarsi di episodi 
suscettibili di compromettere il regolare e ordinato svolgimento della vita civile, la quiete 
pubblica e la vivibilità dei centri urbani; 

Ritenuto: 

➢ necessario contrastare, in particolare nelle fasce orarie pomeridiane, serali e notturne, situazioni 
che possano favorire la formazione di assembramenti spontanei, non sempre immediatamente 
controllabili, anche in considerazione del rilevante impegno delle Forze di Polizia su tutto il 
territorio comunale, soprattutto nei periodi di maggiore affluenza turistica; 
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➢ che il protrarsi di assembramenti di persone in stato di ebbrezza alcolica nelle aree prospicienti i 
locali maggiormente frequentati, nelle ore pomeridiane, serali e notturne, oltre a rappresentare 
un potenziale pregiudizio per la salute e l’incolumità pubblica, determina un significativo disagio 
per i residenti delle zone limitrofe, frequentemente correlato al consumo di bevande alcoliche, 
cui possono conseguire comportamenti derivanti dallo stato di alterazione psicofisica, 
suscettibili di generare situazioni di rischio per l’incolumità delle persone e per la tutela dei beni 
pubblici e privati; 

➢ che risulta di fondamentale importanza garantire l’ordinata, sicura e serena fruizione degli spazi 
pubblici cittadini, attraverso l’adozione di misure efficaci finalizzate alla prevenzione e al 
contenimento dei fenomeni di assembramento, anche mediante la limitazione del consumo su 
area pubblica e aperta al pubblico di bevande alcoliche e superalcoliche, al fine di tutelare la 
sicurezza urbana, la salute pubblica, il decoro e la civile convivenza. 

Considerato altresì che, nel rispetto dei principi generali dell’Ordinamento giuridico, è compito degli 
enti locali assicurare una serena e civile convivenza tra cittadini residenti e attività economiche, 
contrastando l’abuso di bevande alcoliche al fine di prevenire il verificarsi di episodi che possano 
pregiudicare il regolare e ordinato svolgimento della vita civile, la quiete pubblica e la vivibilità dei centri 
urbani, nonché tutelare la sicurezza urbana, la salute pubblica e la civile convivenza; 
Rilevata l’attualità delle criticità sopra descritte, con particolare riferimento alle fasce orarie 
pomeridiane, serali e notturne, nelle quali tali fenomeni si manifestano con maggiore frequenza e 
intensità, determinando le situazioni di disagio, disturbo e potenziale pregiudizio per la sicurezza urbana 
precedentemente evidenziate; 
Valutata la necessità di adottare misure finalizzate a prevenire e contenere tali fenomeni, garantendo la 
tutela della sicurezza urbana, della civile convivenza e del diritto dei cittadini alla fruizione ordinata e 
serena degli spazi pubblici; 
Ritenuto necessario intervenire con misure idonee, proporzionate e temporalmente limitate, in 
relazione alle specifiche criticità riscontrate nell’area della stazione ferroviaria di Lavinio e nelle zone 
immediatamente limitrofe, caratterizzate, soprattutto nelle fasce orarie pomeridiane, serali e notturne, 
dalla presenza di assembramenti e da fenomeni connessi al consumo di bevande alcoliche, che possono 
determinare situazioni di degrado urbano, disturbo della quiete pubblica, compromissione della 
vivibilità degli spazi pubblici e pregiudizio per la sicurezza urbana; 
Considerato che le misure sopra indicate risultano finalizzate esclusivamente alla prevenzione e al 
contenimento delle situazioni di criticità evidenziate, incidendo in maniera proporzionata sulle modalità 
di vendita e consumo di bevande alcoliche nelle aree maggiormente interessate dai fenomeni descritti, 
senza pregiudicare il normale svolgimento delle attività economiche autorizzate; 
Ritenuto, pertanto, di dover adottare, in via temporanea e per il periodo individuato nel presente 
provvedimento, le misure limitative sopra indicate, al fine di tutelare la sicurezza urbana, il decoro degli 
spazi pubblici e la civile convivenza della comunità locale. 
Valutato opportuno, sussistendo i motivi sopra richiamati e al fine di prevenire e contenere le 
situazioni di criticità evidenziate, prevedere: 
il divieto di consumo all’aperto di bevande alcoliche e superalcoliche nelle aree immediatamente 
prospicienti e limitrofe alla stazione ferroviaria di Lavinio, dalle ore 16:00 alle ore 07:00 del giorno 
successivo, in particolare nelle aree ricomprese tra: 

➢ Via delle Cinque Miglia; 

➢ Via Venere; 

➢ Via dell’Acquario; 

➢ Via Nettunense; 

➢ Stradone Samt’Anastasio; 

➢ Via Dante. 
Le strade sopra elencate sono meglio evidenziate, con il colore rosso, nella mappa sotto riportata  
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Tale misura risulta necessaria in considerazione del verificarsi, nelle predette aree e nelle fasce orarie 
indicate, di fenomeni di aggregazione non ordinata, consumo di bevande alcoliche e conseguenti 
situazioni di disturbo, degrado urbano e compromissione della fruibilità degli spazi pubblici da parte 
della collettività. 
Ritenuto congruo altresì prevedere che il presente provvedimento abbia validità fino al 30 settembre 
2026, in quanto la limitazione temporale risulta proporzionata rispetto alla natura delle criticità rilevate, 
tenuto conto che la stagione estiva comporta un aumento dei flussi turistici e della frequentazione delle 
aree pubbliche interessate, con maggiore probabilità di verificazione dei fenomeni di aggregazione 
incontrollata, consumo di bevande alcoliche e disturbo della civile convivenza. 
Visti: 
 

➢ gli artt. 50, comma 5, e 54, comma 4, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.,  

➢ il Decreto del Ministero dell'Interno 5 agosto 2008, con il quale è stato definito l'ambito di 
applicazione del potere di ordinanza del suddetto articolo 54 del Decreto Legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 e s.m.i.;  

➢ il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 114 e s.m.i. recante "Riforma della disciplina relativa al 
settore del commercio, a norma dell'art. 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59";  

➢ il Testo Unico del Commercio approvato con Legge Regionale n. 22 del 06 novembre 2019; 
 
Richiamato il disposto del sopra citato articolo 54, comma 4, a norma del quale, i relativi 
provvedimenti "[...] sono preventivamente comunicati al Prefetto anche ai fini della predisposizione 
degli strumenti ritenuti necessari alla loro attuazione". 
 
Preso atto che in data 24/07/2026 con nota prot.  74020/26 è stata data la preventiva comunicazione 
al Prefetto ai sensi della disposizione sopra richiamata. 
 
Per i motivi espressi in narrativa: 

ORDINA 
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➢ con decorrenza immediata e fino al 30 settembre 2026, dalle ore 16:00 alle ore 07:00 del 
giorno successivo, è fatto divieto di consumare bevande alcoliche e superalcoliche all’aperto, a 
diporto o comunque in modalità itinerante, nonché in aree diverse da quelle appositamente 
destinate e autorizzate dagli esercizi pubblici (quali tavoli e dehors regolarmente autorizzati), 
nelle aree prospicienti e immediatamente limitrofe alla stazione ferroviaria di Lavinio; 

 

➢ che la presente ordinanza abbia efficacia nelle aree ricomprese tra: Via delle Cinque Miglia; Via 
Venere; Via dell’Acquario; Via Nettunense; Stradone Sant’Anastasio; Via Dante; aree meglio 
evidenziate, con il colore rosso, nella mappa sopra riportata. 

 
Resta fermo che le limitazioni di cui alla presente ordinanza sono adottate esclusivamente per le finalità 
di tutela della sicurezza urbana, del decoro e della civile convivenza, in relazione alle specifiche criticità 
riscontrate nell’area individuata e per il periodo temporale strettamente necessario al contenimento dei 
fenomeni evidenziati. 
 

DISPONE 
 
la trasmissione della presente ordinanza: 
 

➢ al Prefetto di Roma;  

➢ al Questore di Roma;  

➢ Al Commissariato di P.S. Distaccato “Anzio-Nettuno”; 

➢ Alla Compagnia Carabinieri di Anzio; 

➢ Alla Compagnia della Guardia di Finanza di Nettuno;  

➢ Alla Polizia Locale di Anzio; 
 
la pubblicazione della presente Ordinanza sull'Albo Pretorio del Comune di Anzio per dieci giorni 
consecutivi nonché sul sito istituzionale del Comune di Anzio.  
 
Il presente provvedimento entra in vigore dalla data di pubblicazione all'Albo Pretorio online del 
Comune di Anzio. 
 
Le violazioni delle disposizioni e delle prescrizioni contenute nella presente ordinanza, fatta salva 
l’applicazione di ulteriori sanzioni previste da specifiche disposizioni di legge, sono punite ai sensi 
dell’art. 7-bis, comma 1-bis, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da € 75,00 a € 450,00, da determinarsi secondo i criteri e i principi stabiliti dalla Legge 24 
novembre 1981, n. 689. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 
Regionale per il Lazio, ai sensi del D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104, entro il termine di 60 giorni dalla data di 
pubblicazione o notificazione dello stesso, ovvero, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica ai sensi dell’art. 8 e seguenti del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199 e ss.mm.ii, entro il 
termine di 120 giorni dalla medesima data. 
 
 

IL SINDACO 

 Il Sindaco 

 Aurelio Lo Fazio / ArubaPEC S.p.A. 

   


